
Vendemmia verde e pagamenti: scattano le
deroghe ai Regolamenti Ue
Via ad alcune deroghe dei regolamenti Ue per la viticoltura, in particolare per i regolamenti
delegati 884 del 2020 e 1149 del 2016. La maggiore flessibilità si è resa necessaria per
sostenere il settore della viticoltura particolarmente colpito dal Covid 19 e per il quale non si
prevede un rapido ritorno alla normalità. Nel pacchetto delle modifiche apportate dal
Regolamento delegato della Commissione Ue (374/2021) del 27 gennaio e pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale europea del 3 marzo si parte dalla possibilità di praticare la vendemmia verde
per due o più anni consecutivi sulla stessa particella. Per quanto riguarda poi le operazioni dei
beneficiari la deroga introdotta prevede che “in casi debitamente giustificati collegati alla
pandemia di Covid-19 gli Stati membri possono consentire di attuare senza approvazione
preventiva le modifiche introdotte entro il 15 ottobre 2021, a condizione che non pregiudichino
l’ammissibilità di nessuna parte dell’operazione e i suoi obiettivi generali e purché non sia
superato l’importo totale del sostegno approvato per l’operazione. Il beneficiario comunica la
modifica all’autorità competente entro il termine fissato da ciascuno Stato membro». E ancora,
viene consentita la presentazione di modifiche da introdurre entro il 15 ottobre 2021 che
interessano l’obiettivo dell’intera operazione già approvata. Il beneficiario deve comunicare la
modifica all’autorità competente entro il termine fissato da ciascuno Stato membro e per tale
modifica è necessaria l’approvazione preventiva dell’autorità competente. Capitolo pagamenti:
per le richieste di pagamento presentate entro il 15 ottobre 2021 gli Stati membri calcolano il
sostegno da versare sulla base della superficie determinata tramite i controlli in loco dopo
l’attuazione, quando motivi collegati alla pandemia di Covid-19 impediscono di realizzare
l’operazione sostenuta sulla superficie totale per la quale è stato chiesto il sostegno. Altre
modifiche relative al regolamento 1149/2016 prevedono che il sostegno che va versato solo dopo
l’esecuzione dell’intera operazione possa invece essere versato “per le singole azioni realizzate
se i controlli dimostrano che non è stato possibile eseguire le azioni rimanenti a causa di forza
maggiore o di circostanze eccezionali o se nonostante le azioni rimanenti non siano state
eseguite l’obiettivo dell’operazione è stato comunque raggiunto”. Coldiretti accoglie con favore le
modifiche intervenute che dovranno essere concretamente rese applicabili a livello nazionale per
evitare penalizzazioni. In questo senso è assolutamente indispensabile che sia data la possibilità
ai beneficiari delle misure di sostegno di modificare gli obiettivi delle operazioni oggetto di
contributo al fine di non incorrere nelle penalizzazioni. Accanto a queste deroghe Coldiretti si
aspetta inoltre che sia recepita la richiesta di prorogare la validità delle autorizzazioni agli impianti
in scadenza nel 2021 a tutto il 2022 e che sia concessa a chi ne farà richiesta una proroga di un
anno ai beneficiari degli interventi per ristrutturazione e riconversione dei vigneti e per la misura
investimenti per completare le operazioni e rendicontare le spese sostenute.  

 


